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st Cosa comanda d'altro ? — Que désirez vous encore? « What more do.you want? > 

Per ora ho mangiato parecchio. A_più — Pour le moment j'ai mangé parecchio. « For:thie moment I bave eaten « parecchio >. 
5 Testo... A plus tard le. reste.... Later-on Ill -have-the remainder ». 
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Il veleno clericale 


AL SIGNOR CENSORE 


Mi mandano un numero di un 
giornale che nessuna persona 
perbene lesge mai: l’organo il- 
lustrato di Rocca d’Adria, prècur- 
sore festivo dell’Avvenire d’Ita- 
lia di Bologna, Sa 

Vi è pubblicata una novella 
dal titolo sarcastico : 


Il vile 


il quale sarebbe così chiamato, 
dai compagni residenti all’estero, 
perchè disertore dall’Italia. 

ll vile aveva disertato « per un 
comandamento della legge di Dio, 
che ordina: Non ammazzare | 

La cosa avrebbe fatto sghignaz- 
zare sempre gli spiriti forti; ma 
ora più che mai: ora che s’am- 
mazzan cristiani a milioni | Ond’è 
che aveva dovuto emigrare colà, 
allogandosi in quell’officina, do- 
ve l’opera sua fu subito altamente 
apprezzata. 


Îl disertore fa sfoggio di tutte. 


le più bhelle.virtù, onde: 
« E’ invidiato più che amato 
dai compagni che vedevano in lui 


un temibile benvoluto dai capi,- 


era tenuto in-un isolamento an- 
tipatico, rincrudito da qualche 
sarcasmo sul suo passato, 
Finché venne il giorno in cui, 
uno più audace degli altri, aveva, 
lanciato qualche parola più chiara 


sul passato di Franz, fino a farsi 


sentire da lui. 

Franz, lo affrontò, deciso a fi- 
nirla con quelle reticenze ; e fis- 
sandogli bene gli oechi negli oc- 
i, gli disse: Compare, giacchè 

«dî nai tu il coraggio di parlar 
‘chiaro l’ho io. Ebbene, sì; sono 


" venuto via dal mio paese per 


non ammazzare o farmi ammaz- 
zare, Sissignori. Ci tengo alla 
mia vita e mi è sacra quella de- 
gli altri. Sissignori... Non am- 
mazzare... i 

Una sgignazzata generale gli 
troncò la parola ». | 

Ma un bel giorno il Vile salva 
dalle fiamme una donna ed un 
bambino, sicchè la folla com. 
mossa gli rende omaggio ed ono- 
re riconoscendo che anche un di- 
sertore può essere un eroe. 

«Non potevamo credere che tu 
potessi essere capace di arrischia 
re la tua vita... 

— Difatti .. è così: arrischiarla 
per sopprimere la vita di crea- 
ture umane... no; non ne sarò 
mai capace; ma quando si tratta 
di salvarla... Questo è bene... » 

e © 

Come si vede, è: l’artificiosa 
apologia del disertore — apologia 
che il sig. Censore di Bologna 
sì è guardato hene dal soppri- 
mere trattandosi di giornale cle 
ricale. 

Apologia che può farimpressio- 
ne sulle menti superficiali, perchè 
a quel disertore — che vuol ri- 
schiare la vita solo per salvar 
quella degli altri — si potrebbe 
osservare che è appunto quanto 
hanno fatto Inghilterra, Russia, 
Francia, Italia, Portogallo per 
salvare Belgio e Serbia dagli as- 
sassini che vi sono piombati so- 
pra armata mano, - 

Disertare il campo in nome 
dell’evangelico « non ammazza- 





re » vuol dir precisamente lasciar 
liberi gli assassini e indifesi gli 
assassinati. 


è % 
E un lettore, a proposito sem- 
pre dell’illustrato d’ Adria ci scri- 
ve e testalmente pubblichiamo, 


.-girando alla censura: 


Caro Asino, 


Se vi è qualche cosa di abbietto e 
di infame, è precisamente ciò che rappre- 





L'ASINO 


= 





senta l' incisione del giornale di Rocca 
Ladria nell'ultima pagine del suo numero. 
In sostanza essa viena a dire, che la gioia 
per la presa di Gorizia è minore dei sa- 
crifici che ci ha costato. 

Il giornale clericale è pienamente lo- 
gico questa volta, perchè se fosse stata 
applicata fino da 20 mesi fa questa teoria, 
non si avrebbe avuto né la resistenza bel- 
ga, nè quella serba, nè quella francese, 
ecc.; ed a quest'ora l'Europa sarebbe 
sotto il gioco tedesco, Roma. sotio quello 
del Papa. 


- 


Italiano. 








Ogni capello che sì fa nascere coll'acqua 
Chinina-Migone è una muova forza creata. 





I la e e e e N 


La carta dei viveri in Germania 





— Tutto rincara, mia cara! 
— Ma avrai la tua carta.... 
— Si quella! E' diventata carta.... asciugante. 








Sempre miracoli! 


Sant'Antonio e Ezzelino da Romano. 


Dopo Leone Magno che arre- 
sta sul Po Attila (disfatto da Ezio 
e dalle febbri) eccoti Sant’ Antonio 
che salva il Veneto e Padova par. 
ticolarmente. 

Una cartolina illustrata, col 
rispettivo santo — tutto entusia- 
smo per quella casa savia che 
fino a ieri era l’usurpatrice — di 
noi popoli: | 


PREGHIERA 


O glorioso Taumaturgo, Sant'Antonio 
di Padova, per la tuasantità e perle co- 
piosissime grazie, che con la tua interces- 
sione si ottengono, luce e decoro d'Italia, 
in quest'ora solenne ed ansiosa, in cui 
combattiamo per assicurare alla nostra 
patria diletta i naturali suoi confini e per 
stringere la mano ai nostri fratelli irre- 
denti, benedici al magnanimo Sovrano, 
erede augusto di gloriosa progenie: a Lui, 
primo milite della Patria che gira a petto 
scoperto sulla linea ‘del fuoco fraterniz- 
zando coi soldati, ovunque portando il 
fuoco sacro di quelle virtù:che furon già 
quelle dei santi di Savoia. Benedici a tutti 
i soldati dal primo comandante all’ultimo 
milite, e come un tempo, per la potenza 
della tua parola, o Santo Antonio, cadde 
a' tuoi piedi tutto tremante l'immanissimo 
tiranno Ezzelino, così ora proteggi il no- 


stro valoroso esercito, rendilo gloriosa 
mente vincitore ed impetra dal Signore 
che la nostra bandiera sventoli sempre 
incontaminata e trionfatrice, segnacolo ai 
popoli di giustizia e di libertà. 

Pu 

La cartolina è benedetta, ma 
ciò non le conferisce certo valore 
storico. 

Perchè Ezzelino da Romano 
dopo essersi impadronito di Pa 
dova, ne mise a morte i più co- 
spicui personaggi, vi fece funzio- 
nare egregiamente e indisturbato 
la tortura escogitando per lunghi 
anni sempre nuove atrocità, Né 
basta. Prese in ostaggio i giovani 
patrizii, uccidendoli quando la 
città accennava ribellione, ed ar- 
ruolati poi 11 mila cittadini, te- 
mendone il tradimento, ne faceva 
perire 10.800,. sì che soli 200 si 
salvarono. - 

Dov’era, in questo tempo San- 
t'Antonio ? . 

Se egli fosse intervenuto, si sa- 
rebbe potuto dire: meglio tardi 
che mai! 





Ma gli è che non fu certo il suo 


intervento a domare Ezzelino, 
Ezzelino fu vinto e ferito molto 
lontano da Padova! a Cassano 
d’Adda, e di quelle ferite moriva 
il 27 settembre 1259, 
Rinfoderino i frati di Padova 
(quelli del Bollettino delle Grazie) 
Sant'Antonio, e lascino passare 


la storia che è fatta di avveni- 


menti umani e- non di miracoli! 
EGO 








Lucidi intervalli 


Una casetta tranquilla al margine del 


fiume. 


Una donna paffuta e rossa che gioca 
con un piccino tra i fiori del giardinetto. 
Il marito rientra, depone la cassetta dei 
ferri del mestiere e sorride. 
- Prende ai fianchi il bambino e lo alza 
nell'ultimo raggio di sole che gli indora 
la testina bionda. 

Entrano in casa, siedono al desco lieta- 
mente. 

Dopo il caffé, l'uomo legge il giornale 
del suo partito, il giornale socialista, Le 
peuple. 

Egli ha fatto sempre il suo dovere verso 
il partito. E' iscritto, paga la quota, si 
ingegna ad una nobile propaganda di 


solidarietà fra i compagni di lavoro dell 


Belgio e dell’estero. 

Letto il giornale, la famigliola sta per 
mettersi a letto... Un bagliore. Uro 
scoppio. 

La casa rovina. È, 

E' una granata. I tedeschi sono alle 
porte. 

L'operaio non è andato a cercar Îa 
guerra: è la guerra che ha cercato lui. 

Getta un appello disperato ai compagni 
del mondo: 

— Fratelli! Aiutate il Belgio operaio! 
Difendetelo dagli assassini ! 

Da molte terre si accorre, ma taluni, 
che dicesi socialisti, rispondono : 


— La tua sorte non ci interessa. Noi 


siamo per l'interna quiete e non sentiamo 
la giustizia internazionale ! 
Pal 

Sono passato per Suzzara. Il viale della 
stazione è fiancheggiato di bei villini, 

Sono dei negozianti di formaggio. 

Sono passato per Pavia. Non ho visto 
villini. 

A Pavia — città universitaria — si 
vende la scienza, a Suzzara il formaggio. 
Questo rende assai più di quello! 


» 
* 


L'ho trovato in treno or è un mese: 

“— AR! che ti pare? Quest'Austria in- 
fame e quel Kaiser criminale! Bisogna 
schiacciarli, perchè l'Europa non sia un 
convento e una caserma. Viva la santa 
guerra di liberazione! 

L’ho ritrovato ieri e gli ho detto: 

— Chete ne pare? } russi cominciano 
a batter sul-serio! I francesi e gli ita- 
liani contrattaccano; gli inglesi menan 
sodo.... E intanto quelle canaglie di neu. 
tralisti.... 

° — On!.. canaglie poi.... 

— Non lo hai detto tu stesso ?... 

— Però, non esageriamo. Io stesso non 
sono del tutto interventista, anzi trovo 
che il neutralismo è giustificato.... 

— Ma che dici? 

. + Dico che adesso sono.... impiegato 
ITA cooperativa Carlo Marx! 
‘-— E per questo rinneghi.... 

—.Non per questo, ma per le 300 lire 

mensili?!, i 
Il Mutto, 





L'intervento rumeno 
Indifferenza ìmperiale 


È un tradimento infame, fatto ad arte, 
ma Guglieimon lo prende in buona parte, 
Selvaggio. 
.° | SCS0 
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Il sarta tedesco : 


— Scendi, Guglielmo, o ti butto giù di groppa! 





Ragli, morsi e calci 


Il Re di Spagna vuol essere il media- 
tore durante le trattative della pace. 


No, no! Le potenze belligeranti non 
ne voglion sapere di intermediari. 

Come hanno saputo sbrigar la guerra 
da sè, così da sè sapranno sbrigar la 
pace. 


TE 
I giornali tedeschi e svizzero-tedeschi _ 
tornano a portar in scena la questione 
del potere temporale, ma il papa ha da 
un pezzo ascoltato — di fatto se non di 
intenzione — la voce di Giambattista 
Niccolini che gli gridava: 


Alla forza dell’armi e dell’ingegno 

Cedi, insensato, che ti credi un Dio: 
Tosto deponi ogni pensier di regno, 
Nè dal tuo labbro s’oda : ll re son io! 


IÎT- 
La messa e il paradiso. 


I frati di S. Antonio a Gorizia ave- 
vano creato la scala del paradiso per le 
anime del purgatorio. I preti austriaci 
sono fantasiosi quanto gli italiani. 

La scala è lunga ed ogni gradino una 
messa. Naturalmente si trovano in pur- 
gatorio anche dei soldati, onde i frati si 
rivolgono ai loro parenti : 

— Sì, buona gente. Vostro figlio è in 
purgatorio ma con la messa che gli avete 
fatto dire domenica ha fatto già due 


gradini. 


_ cai se vi diamo PEA lire, 
quanti gradini farà il nostro Joseph ? 
— Altri venti. 
— Eccovi le cinquanta lire, padre, e 
tornate al 27 del mese. 
‘ A quell'epoca: 
— Padre eccovi cento lire. 
— Brava, figlia mia. Il vostro ragazzo 
farà cinquanta gradini in una volta. 
Dopo due mesi: - . 
— Padre. Quanti gradini mancano a 
Ioseph per arrivare al paradiso ? 
— Cinquemila. È 
— Misericordia! E ci vorrebbero ? 
— Cinquemila lire! 
— Ahimè! Dove le troviamo? 
— Ebbene, facciamo un forfait : Da- 
temi duemila lire e vostro figlio andrà 
in paradiso d'un salto. 


Per finire. 
In ferrovia: 

— Come. Mezzo biglietto questo bam- 
bino così - grande ? 

— Quando ho comprato alla stazione 
il biglietto, il bambino aveva tre anni. 

— Ho capito; È cresciuto in viaggio! 

— Eh sì! Sono cose che capitano 
nelle ferrovie italiane. 


La penultima. 

Un signore si mostra molto afflitto pel 
gran numero di suicidi. 

— Egli è — osserva quel signore — 
che i disperati non fanno soltanto male 
a sè stessi, ma tutti ne risentiamo le con- 
seguenze. 


— E in che modo? è 
— Fanno riabbassare la media della 


durata della vita umana! 


L'ASINO ——en=eà 





L'ultima. 


Battistino viaggia col suo figliuoletto 
in un vagone di terza classe. Il bambino 
giuoca col biglietto ferroviario e lo mo- 
stra agli astanti. Battistino esclama indi- 
gnato : 

— Che bisogno c'è di tenere il bi- 
glietto fra le mani, per far védere che 
viaggiamo in terza classe?! 


Una di giunta : 


Tra domestica e padrona : 
— Signora, ho ricevuto una lettera da 


mia zia ammalata, e mi prega di andarla 


a visitare questa sera. 

— Sì? A qual reggimento appartiene 
fua zia? 

— Certamente anche voi signora siete 
stata uma cuoca se conoscete queste fur 
berie ! 


L’Asino di Buridano. 





1 due Imperatori 
nelle vie di Roma. 


Erano montati in Arcione con 
alquanti cavalleggeri procedendo 
pel vicolo dei Soldati e per via 
dell’ Armata col proposito di giun- 
gere in piazza della Vittoria per 


la via Trionfale e pel Viale Glo- 


rTOsO. 

Ma 1’ Impresa non riusciva fa- 
cile per via della Spada alquanto 
sdentata, e per.il viale delle Mi- 
lizie italiane che si opponeva alle 
loro mire sul vicolo del Bottino. 
Ricorsero allora al vicolo del- 
l’Oro tentando di crear neutra- 
listi, ma l’Arco della Ciambella 
non riuscì col vicolo del Buco. 
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E 


salute dei topi. 


rTST<<><" 


Tu sei un uomo onorevole perchè così si chiamano 
quelli che vanno nel Parlamento, che se non ci fussi en- 
trato per combinazione onorevole non saresti mai. 

La tua carriera è cominciata radicalmente con scassi- 
nare il cassatto del tuo principale, che ti aveva ricevuto 
nel ‘suo studio, col portargli via le carte che pensavi lo 
potessero compromettere e usarle contro di lui la quale 
azione ti feca subito degno di entrare nel partito clericale. 

Così hai fatto fortuna nella città del torrazzo e del tor- 
‘rone, ma oggi stai par po:rlo:re tutto fa:endo una vergo- 
gnosa caduta pel tradimento che hai fatto a tua madre 
Italia che volevi venderla allo straniero lasciandolo pa- 
drone di prendersela e insozzarsela. 

Invano ti sei rivolto al contadiname clericale facendo 
il rivoluzionario e dicendo che la patria è robba da ridere 
e che stando col tedesco e col prete c’è tutto da guadagnare, 
perché anche il più ‘analfabeta ha capito cha da quando 
mondo è mondo i tedeschi sono sempre sfrut'atori e i preti 
sono sempre stati coi signori, 
nizzazioni economiche sono dirette da conti, marchesi, prin- 
cipi che è come dire la rivoluzione fatta dai gatti per la 


Tu hai ancora una età ben portante ma ti porti malis- 
simo e perciò vedrai la fine della tua fortuna prima che 
non credi e appena il popolo ti avrà conosciuto, 

Tira dunque a campare fin che puoi e potrai poco 
perchè la tua sorte è già segnata nel libro delle spazzature. 


Gioca 35, 4%, 56. La 
SISSI, 


.Per quanto Villa delle Rose 
fosse diventata la via delia Cue- 
cagna, il pubblicò capì che era 
piuttosto il vicolo dele Fogne e 
che i tedeschi erano Incurabdali 
nelle loro Frasche. 

Così Roma Libera gridò al 
Kaiser: Mascherino ti conosco e 
lo mandò a Valle dell’Inferno. 

T'estardo, si volse al vicolo dei 
Foraggi per la stampa, ma non 
fu la via del Buon Uonsiglio, 
tutt'altro perchè il Lauro spe- 
rato si cambiò nella via di _Le- 
gnano. 


Intanto Checco Beppe predili- 
ceva il vicolo della Corda, quello 
della Catena, della Prigione e 
quello della Malva facendo una 
capatina in via dell’[rnquisizione 
con la speranza di vederne il 
Risorgimento. 

Ma gli costò Salara perchè il 
Corso d’Italia è munito di via 
delle Palle, del Piombo e della 
Polveriera onde egli cascò dalla 
brage alla Padella, restando co- 
me un Babuino in Piazza del. 
l’Oca. , 


Nel tempo stesso Guglielmone 
detto il ‘Pavone, correva a via 
dei Yinocchi cercando il vicolo 
del Cefalo ma si trovò al Mal- 
passo costretto a chiedere con 
Umiltà, Mercede, 


Adesso, in Piazza del Pianto. 


cerca con Checco Beppe la via 
della Pietà, e dopo aver impu- 
gnata la Spada d'Orlando si tro- 
va con la Testa Spaccata al vi- 
colo della Afupe Tarpea. 

I Trè Pupazzi (perchè vi si 
aggiunge /asone) cercano ora 


con tutta Um:i/tà 1’ Arco della Pa-. 


ce ma il Pomolo, che non vue 
più saperne di Serpenti, Se: 


POCA | 
Pianeta della sorte e della fortuna 


Per bestia onorevole. 
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la quale anche oggi le orga- 
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L'ASINO 
— Ohibò! Ohibò! Sentite l’alto loco : - 


abbandonano la Misstoneromana 
e riprendono la via del Gambero 
con gran dispiacere della via dei 
Pontefici. 

Questa la Bocca della Verità, 
e ci rivedremo ... ai Filippini. In- 
tanto prendetevi il vicolo delle 
Palle. 


pioni, Scrofe, pianta loro un Piè 
dì Marmo in via del Colosseo e 
dichiara di non voler pace fin- 
chè non si verrà alla Ripresa 
dei Barbari, con universale Van- 
taggio. 


I soci, così, sénza Consolazione, 
per evitare lo Sdrucciolo e il | 


conseguente Macello dei Corvi, GOLIARDO. 














I trucchi tedeschi. 





— Restiamo d'accordo, io mi camufferò da viaggiatore svizzero. 
— Ed io? 
— Da... vacca svizzera. 











——-______- 


Intervista di Mons. Neutroni 


col generale von Cain. 





Angolo morto del Paradiso Terrestre. 
Mons. Neutroni — guardandosi attorno 
se mai capitassero delle granate — entra 


— Però io, vedete monsignore, mi son 
guardato bene dal lavorar là terra! Ho 
preferito far l'industriale e il soldato. 


insospetto. Rende di più. Poi ho trovato delle mi- 
— Il generale von Cain? niere, il carbone... tutti ne hanno di bi- 
— Son io. 


sogno e quindi tutti mi rispettano. Ep- 
pure... ho ammazzato Abele!... 

— Ne siete ben sicuro? . 

— Diavolo! Ho ancora laggiù la clava 
insanguinata. Una bella clava... di quelle 
che usano i vostri diletti austriaci per 
finir i prigionieri... E' morto al terzo 
colpo... 

— Via! Non esageriamo! Non posso 
ammetterlo... 

— Ma se ve lo dico io, monsignore! 

— Non basta! Ci vogliono le prove 
specifiche. Avete sentito in alto loco? 
Audiatur et altora pars. Bisogna sentir 
anche Abele... 

— Ma adesso è morto... 

— Perciò non è lecito giudicare... 

— Ma insomma: Ho o non ho am- 
mazzato mio fratello ?... 

— Adagio! Adagio! Bisogna esaminar 
bene le circostanze. Ma vi pare? E' una 
cosa complessa... 

— A me par tanto semplice !... 


— Sapendola superstite, mi sono per- 
messo di chiederle una intervista... 

— S'accomodi, io sono burocratico... 

— Per quanto io veda che... da quel 
giorno... ella ha fatto carriera... 

— Si! sì! Non me ne lagno... Vera- 
werte dapprima il Padre eterno mi tenne 
il broncio... Ricordate ? 

Andò su tutte le furie gridandomi: 

«Che hai fatto? Ecco la voce del 
sangue di tuo fratello, grida a me dalla 
terra! Ora dunque tu sei maledetto e Sarai 
cacciato dalla terra che ha aperta la sua 
bocca per ricevere il sangue del tuo fra- 
tello dalla tua mano >. 

— Gravi parole! 

— E questo è niente. Continuò poi : 

« Quando tu lavorerai la terra, ella 
non continuerà più di renderti la sua 
virtù, e tu sarai vagabondo ed errante 
per tutta la terra ». 

— Terribile punizione! 


« Si impone l’audiatur a causa dell'al- 
tissinia autorità del ‘giudice, della gravità 


della causa, della sovraccitazione delle . 


passioni, della ecmplessità delle circo- 
stanze ». Capite? Complessità di circo- 
stanze. dice proprio così l'alto loco. 
- — Io non ci vedo tanta complessità: 
dico legnate sulla testa e giù! E' finito! 
‘ — Piano! Piano! Nonè finito affatto. 
Bisogna vedere la qualità del legno e 
poi : ricordate voi che tempo facesse quel 
giorno ? Piozgia? Sereno ? 

— Variabile. | 

— Bravo! Cielo coperto, annuvolato, 
a cirri? 

— Mi par coperto... 


— Benissimo! E non tenete conto al- 


lora dell’inflienza di un cielo coperto 
sovra l’anima umana? Ma questa circo- 
stanza può modificare completamente la 
natura del fatto e quindi il giudizio. 

— Ma insomma, l'ho accopp:to o no ? 

— Eh! Eh! Che furia! Non corriamo. 
Siete ben sicuro che sia morto? 

— Accidenti! 

— Eh! Si fa presto ad emiettere pa- 
reri azzardati. E se non fosse morto di 


legnate ma per sopravvenuta malattia, , 
poniamo una dissenteria, una fistola Pare 


E poi, come è caduto? Con le braccia 
avanti ? Col naso in terra?... Ecco dei 
particolari preziosi pil giudizio... 

— A me non pare... 

— Voi non avete autorità in materia. 
Lasciate parlare ai giudici. Essi possono 
dirvi se avete o no errato, se avete o no 
ucciso. 

— Ma se èImorto!... 








— Già! Ma sapet= voi o ricordate la 
natura del terreno sul quale è caduto? 
Erba, arzilla, sabbia, roccia ? Supponete 
che abbia dato la nuca in una roccia... 

— Ma era tutto prato. " 

— E allora... una serpe. Potete voi 
escludere che una serpe velenosa lo abbia 
pizzicato in quelle parti che tanto inte- 
ressano il Kaiser ? 

— Manoninteressano affatto me... 

— Vi debbono interessare perchè il 
giudizio di altissime autorità morali po- 
rebbe riabilitarvi agli occhi del mondo... 

— Eh? Cosa avete detto ? Riabilitarmi ? 
Ma io, caro monsignore, sono bello e 
riabilitato. Ho ammazzato Abele... 

— St! Ssst! che nessuno senta.... 

— E chi se ne stropiccia?... Ho am- 
mazzato Abele e non per questo i miei 
vicini svizzeri faranno a meno del mio 
carbone e dei miei metalli; non per que- 
sto l'America del Nord rinunzierà alla 
mia paccotiglia; non per questo l'Olanda 
e la Scandinavia sprezzeranno la mia aml- 
cizia, non per questo la cattolica Spagna 
rifiuterà i miei coupors... non per questo 
perderò clienti, servi, vassalli, cortigiani... 

— Però l'onore... 

— Eh? Che dite? Ma voi stesso, ma 
voi stesso non avete rinunziato fa giudi- 
carni per paura di perdere il mio obolo ? 

— Oh, non per questo, ma per la giu- 
stizia... 

— Fh là! Burlone! Ditele al pubblico 
grosso, queste cose, ma non diciamolo 
fra noi, vecchie canaglie, che ci cono- 
sciamo ! 


diro 
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Alla trattoria... svizzera 


ù set 7 kind 


SI 


® 7. 
Dì 


— Cameriere, datemi del porco!... 





— Ho capito, ella deve essere certamente un pezzo grosso tedesco. 








Acquistate le cartoline dell’Asino 
La 2. edizione delle cartoline dell’ « Asino » GLI ANIMALI ÎIN' GUERRA di Rata- 


langa e Marchetti, Richiederle alla Amministrazione In via Bocca di Leone, 88, — L. 7 


il cento — ogni cartolina cm. 10. 















dei tedeschi in Italia Storielle di Trincea 


Al campo. 

— Soldato Tupini, come vi 
chiamate ? vd 

— Come mio padre, signor ser- 
gente. 


“ 


— E tuo padre come si chiama ? 
— Come me, signor sergente | 
— Ma insomma, facciamo un 


a casa tua, come ti chiamano? 


esempio: Quando è l’ora di pranzo. 


L’Asino, il Papa 
e Madama Anastasia 


Riceviamo lettere e proteste da amici 
e da associazioni. Qualche giornale di 
provincia vi ha pur accennato: 
« Perchè l'Asizo tace davanti al con- 
tegno della cosidetta Santa Sede ? » 
- Oh, bella! L’Asizo tace perchè... non 
PUÒ parlare. È ; 
adama Anastasia non si risente se 1 
quotidiani — dal Giornale d° Italia al 
Popolo d’Italia — analizzano, criticano, 
deplorano gli atti politici del Vaticano. 
Si risente e bofonchia soltanto se l'Asirzo 





La moglie tedesca: Come vorrei essere in Italia! Sarei già sotto... 


sindacato... 








ll monumento vegetale. 


A Graz è fiorita, fuori di sta- 
gione, la quercia che gli austriaci 
hanno piantato vent’anni sono, 
in onore del gran cancelliere di 
Germania, Bismark. 

I fiori, si spera, daranno ghian- 
de abbondanti, nutrimento pre- 
diletto dei sudditi del Kaiser e 
di Cecco Beppe. 

Ma ciò che mi interessa si è la 
possibilità di erigere, con poca 
spesa, dei monumenti vegetali ai 
srandi uomini. 

L'Italia, che soffre del disbosca- 
mento, potrebbe in breve essere 
una foresta di personalità monu- 
mentale botanicamente a seconda 
delle rispettive caratteristiche. 

Gabriele d'Annunzio potrà ave- 
re — più tardi che sia possibile — 
il suo monumento. di lauro. 

A Egilberto Martire spetta, 
senza discussione la pa/ma del 
martirio. 

Salandra avrà la sua pianta di 
malva. 

Giolitti, inconsolabile, avrà — 
presso le rive del Po — un sa- 


lice piangente sul perduto potere. 
Turati, in omaggio alla sua fe- 
deltà al pensiero marxista, sarà 
l’edera abbarbicata all’olmo teu- 
tonico. 

Al compianto Bettolo uno di 
quegli abeti che Giasone spinge 
nel mare. 

A Schanzer una nespola del 
Giappone, fatica particolare .del- 
l’avv. Guerrazzi. 

A Crispolti una gigantesca ca- 
rota cresciuta negli Orti dell’ Av- 
venire d'Italia. 

A Pirocorvo una pianta di 2uc- 
che. 

A Gigione Luzzatti un fico a 
ricordo delle foglie con le quali 
volle coprire le impudicizie della 
nostra letteratura. 

Al Papa un ramo d’olivo senza 
frutti. 

A De Bellis un querciolo in 
onore delle mazze tratte dal me- 
desimo. 

Al Senatore Barselloiti- una 
pianta di rose della villa Billow. 

E a tuttii neutralisti, la pian- 
ta... dei piedi del popolo italiano. 


z Goliardo. 





| Cecco Beppe: — E che cosa è rimasto di Gorizia, mia cara città delle rose? 


Burian: — Le spine, maestà.... 


<> 


“| se ne occupa. 

Perchè? 

Perchè l’Asizo — essendo di sua na- 
tura anticlericale — non deve fare... l =1- 
l’anticlericalismo, guerra natural durante. 

I nostri amici e lettori vedono che per ” 
noi si è creato un regime eccezionale, "” 
ma ‘abbiano pazienza: la guerra finirà e 
dopo faremo i conti. 

i L’ Asino. 
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Autografia teutonica. 


Dice un lor comunicato 
che del porco ce n'è ancor, 
e per questo, nello Stato, 
di morir non c’è timor. 
Resta dunque constatato 
che si mangiano tra lor. 


Selvaggio. 


— Non mi chiamano mai, si- 
gnor sergente, perchè arrivo sem- 
pre il primo | 


In caserma. 

Sgobboni, caporale di fanteria, 
è uscito dal quartiere credendo 
d’avere ultimato la consegna di 
sette giorni. Ahimè! Glie n'era 
rimasto uno]! 

IV furiere lo ricunsegna con 
questo rapporto; 

« D’ordine del sottoscritto resta 
conseniato il soldato Sgobboni 
perchè usciva dal quartiere 
credendosi alla fine dei suoò 
giorna (11) » 











Sintomi... tedeschi. 





— Un perfetto tedesco dinanzi al nemico dove deve tenere le man! ? 
— Inaria...* 





L’istanza del reverendo. 


Ad un certo Consiglio Comunale 

rivolse uno scagaozzo un memoriale, 
col quale largamente dimostrava — 
l'estrema sua indigenza ed implorava 

I’ umile ufficio, e mon gradito invero, 
d’accompagaar i morti al cimitero. 

E per corroborar una tal ragione 
ch’esc'udesse senz’altro ogui obbiezione, 
la luoga istanza terminò così: 

e Questo ottenendo, spero che un bel di 
avrò l’onor d’accompaguoare, e il v 

le Siguorie vostre al Camposanto * 


EGO. 








Anno 2.° della dominazione tedesca Berlin-Roma, Settembre 1916 


Prezzi d’abbonam. 


‘mondo tedeschizzato e 
valevole In terra, in 
cielo e alla Banca del 
buon vecchio Dio. 


Il più infame delitto internazionale 
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che registri la storia, 


La guerra è pervertimento di 


.ogni legge, poichè è la prova 


suprema delia forza, che si lascia 
guidare dalla necessità, la quale 
non ha legge. _ 

Perciò. nulla di ciò che possa 
verificarsi durante la guerra ‘in 
violazione alle leggi divine ed 
umane più sacrosante, provoca 
la nostra protesta. 

Ma una sola legge è stata 
sempre rispettata in tutte le 
guerre e credevamo che dovesse 
essere rispettata anche in questa 
guerra : una legge internazionale 
che costituisce la garanzia su- 
prema per il diritto fondamen- 
tale di ciascun popolo : il diritto 
alla neutralità. 

Commette un efferato delitto 
quella Potenza che per raggiun- 
gere un risultato bellico a se fa- 
vorevole in frode, viola la neu- 
tralità di uno Stato minore, e ne 
martirizza il suo popolo. 

Questo delitto è forse peggiore 
di quello che commeite un pic- 
colo Stato quando tradisce la 


‘neutralità promessa ed aggredi- 


sce una grande Potenza la quale 


pw fidava nella promessa neutralità. 


Come appunto ha fatto il Belgio 
contro la Germania, assalendo 
gli eserciti tedeschi che erano 
entrati nel Belgio, per difenderne 
la neutralità contro qualunque 
Potenza avesse osato violarla. 

Ebbene, ciò che nessuno mai 
nella storia aveva osato, l ha 
osato oggi l’Intesa, ‘che pur di 
derubar la Germania e l’Austria 
dalla loro vittoria, non ha esi- 
tato a violare la neutralità della 
Grecia e martirizzarne il popolo. 

Infamia! nfamia senza nome! 

L’Intesa, per tentare di giusti- 
ficare il suo delitto, accampa tre 


. pretesti. 


Il primo è che la Grecia non 
è indipendente se non in quanto 
la sua indipendenza è sotto il 
controllo delle quattro Potenze 
protettrici alle- quali dee la li- 
berazione dal giogo ottomano. 
Ma questo pretesto non vale 
poichè sarebbe una finzione di 
indipendenza quella che non per- 
mettesse ad un paese di esser 
neutrale fino al giorno in cui 
convenga scender in guerra an- 
che contro quegli stessi ai quali 
deve la propria indipendenza. 

Il secondo è che la Grecia era 
obbligata da un trattato di al- 
leanza reciprocamente difensiva, 


ad entrare in guerra quando la. 


Serbia fu assalita dai Bulgari; 
ma anche questo pretesto non 
vale perchè 1 trattati sono pezzi 


di carta senza valore e non: inìi- 


pegnano nessuno, tanto è vero 
che perfino il Belgio, impegnato 
alla neutralità dalla Germania, 
ha tradito l’impegno aggredendo 
la Germania. 


Il terzo é che le truppe del- 
l’Intesa. sbarcarono a Salonicco 
ed ivi costituirono una base di- 
fensiva ed offensiva, per invito 
del governo Greco, rappresentato 
allora dal signor Venizelos; ma 
nemmeno questo pretesto ha va- 
lore, perchè uno Stato indipen- 
dente deve esser libero di cam- 
biare governo quante volle e 
quando gli pare e piace; ed ogni 
governo deve essere libero di 


Organ der Bluff-Fork-Bureau pur prupakanda kulturamento) 


tenzione di abbandonare adesso 
la neutralità per assalire alle 
spalle le truppe dell’Intesa che un 
altro governo greco ha invitato 
a Salonicco ? 

E’ nel suo diritto, se adesso gli 
conviene assalire mentre prima 
non gli conveniva. 

Ma l’ Intesa, con un procedi- 
mento brutale, fa uso della forza 
per impedire al governo Greco 


l’esercizio di questo suo diritto. 


Una prima volta, con le armi 
alla gola del re di Crecia, l’In- 
tesa obbliga il Re a licenziare il 
Governo che prepara l'assalto 





La Hollazione di Parise. 





Il Krantissime Impiratore alla Kollazione che nun fecce a Parise nell'agosto del- 


lano 1914, 


(Fottografia distribuita a li soidati teteschi pir dokumeatare che 
lImpiratore non diece mai bucie. 
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fare ciò che crede, e per esempio 
di invitare chi gli è più simpa- 
tico. Sarebbe bella che un go- 
verno non avesse nemmeno que- 
sta libertà! Il governo di Veni- 
zelos invitò a Salonicco le truppe 
dell’Intesa ? Padronissimo. E il 
governo succeduto a Venizelos 
ha creduto a sua volta di invi- 
tare le truppe -Tedesche e Bul- 
gare ad occupare le migliori po- 
sizioni fortificate della Macedonia 
Greca per assalire le truppe del- 
l’Intesa a Salonicco ? Padronis- 
simo. E’ affar suo. Nessuno ha 
diritto di immischiarsene. 

Anzi, la Grecia a questo modo, 
invitando tutti ha dato prova 
della sua neutralità. 


E poi, il governo Greco ha în- 








alle spalle delle truppe su 
tesa, ed a smobilitare l’esercito, 
ed a indire le elezioni generali 
perchè il popolo impedisca al Re 


‘di far valere la propria volontà. 


Una seconda volta, sempre con 
gli stessi mezzi, l’Intesa pretende 
che in Grecia non si faccia più 
opera di spionaggio e di contrab- 
bando e di rifornimento ai som- 
mergibili, e questo, per chi co- 
nosca la Grecia significa il mar- 
tirio, l’affamamento ; poi l’Intesa 
pretende il cambiamento del capo 
di Stato Maggiore Greco che pre- 
para l’assalto contro le truppe 
dell’Intesa d’accordo coi Bulgari 
e coi Tedeschi; infine l’Intesa si 
impadronisce degli uffici postali 
e telegrafici greci imponendo fun- 
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zionari. greci di sua fiducia, e 
giunge fino alle pretese di vo- 
lere costringere il Governo greco 


| ad impedire l’avanzata Bulgara 


nel territorio greco. Ed ordina 
arresti di spie e contrabbandieri 
ed agenti tedeschi come fosse in 
casa propria, 
° Queste sono violazioni ed atro- 
cità a confronto delle quali i pre- 
tesì massacri di popolazioni iner- 
mi del Belgio, il preteso affama- 
mento degli operai Belgi, la pre- 
tesa distruzione di città belghe, 
la pretesa fucilazione di donne, 
incarcerazione di vecchi, muti- 
lazioni di bambini che si vo- 
gliono attribuire alla Germania, 
sono episodi di nessun valore. © 

Perchè fucilare o squartare a 
baionettate una donna belga vuol 
dire farla soffrire qualche ora, e 
basta; mentre impedire ad un 
Greco disposto a farsi corrom- 
pere dagli agenti tedeschi, di fare 
la spia o il contrabbandiere, è il 
il colmo della sofferenza da parte 
della vittima, il colmo dell’effe- 
ratezza da parte dell’oppressore! 

Ma anche questo colmo è su- 
perato poichè l’Intesa ha violato 
anche la santità degli affetti di 
famiglia! 1 

L’Intesa pretendeche la Grecia 
garantisca la neutralità fino alla 
fine della guerra — e questa è la 
più grave violazione di neutra- 
lità — e pretende inoltre che il 
Re di Grecia rinunzi per sempre 
ad aiutare il proprio cognato, 


Guglielmo II di Germania,contro 
i nemici. 

Pretende cioè che il re di Grecia 
con la più stretta osservanza 
della propria neutralità, ed oc- 
correndo anche con la difesa del 
territorio greco contro i Bul- 
garo-T'edeschi, contribuisca alla 
sconfitta di suo cognato il Kaiser, 
ovverosia contribuisca alla ro- 
vina della famiglia di sua moglie. 

E° inaudito | 

E purtroppo, allo stato delle 
cose, non ci resta che levare da 
questo libero foglio la più fiera 
protesta, perchè i posteri e la 
giustizia divina la raccolgano 
per l'immancabile vendetta ! 

Sballigrossen 





Lettere da Berlino 


Perlino, 10 Zittempero 1916. 
Micco mio di letto, 

Afere leggiuto fostre spieca- 
zioni, ed. essere io persuaduto 
che foi afere fatto tutto lo poz- 
zipilo per impedare la rottura in 
cuerra di Taglia contro Cerma- 
gna, e non essere ciuste le pi- 
rola mie intignata contro foi. 

_Guanti tratimenti! Guanti fi- 
gliaccherie ! Guante tizilluzioni | 

Ogno ciorno una porcaria nofa 
sì attiziona alle fecchie porcarie. 

Noì toudeschi afere finuto con 


























tisperare della manità, la cuala, 
inveci di insorciare contro no- 
stri nimicchi, porta loro agiuto 
| contro noil 

Nostre piroteste non essere più 
, accogliute da nisuno | 

Popili neutrali non afere cuo 
re e zintimento, pirichè non cri- 
tare pasta, alla infame fiolenza 
del pompartamento e della fin- 
siva de franziosi. Inclandosi la 
cuala fuole concuistare con pi- 
ropotenza sancuinaria le trincee 
T'odeusche ! 

Mille cranate afere esploduto 
inclandosi contro -zento metri di 
posizioni todeusche, per costrin- 
giare nostri soldati a scapare se 
non folere essere macellati ! 

Cuesto essere. infame! essere 
integno ! i 

Ma il ceneralo Hindenburg 
afere promettuto da non far vin- 
ciare nostri nimicchi. 

E se nostri nimicchi foler vin- 
ciare per forza, cuesta essere 
non zivilità, ma barparia. 

‘T'ostro fissionato 
Il todeuscho de Capri. 
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L’ODONT-MIGONE 


è un preparato in Elisir, in polvere ed in Crema che ha la pro- 
prietà di conservare i denti bianchi e sani. L’ELISIR ODONT- 
MIGONE ha un penetrante profumo piacevole al palato ed esercita 
un'azione tonica e benefica, neutralizzando in modo assoluto le cause 
di alterazione che possono subire i denti e la bocca. — Costa 2,60 
il flacone medio e L: 4 il flacone grande. LA CREMA ODONT- 
MIGONE è una modificazione semi solida inalterabile, coll’aggiunta di sapone finissimo di 
olio di oliva, per ettamente neutro e privo di sapore — Costa L. 1 il tubetto. LA POLVERE 
ODONT-MIGONE è composta di materie accuratamente polverizzate aventile stesse proprietà 
dei componenti VElisir — Costa L. 1,20 la scatola. Per le spedizioni del flacone da L. 4 ag- 


P., S. Afere sapato che porco 
Coferno Tagliano secuestrare, 
offerozia terupare, piroprietà de 
zuttiti Astruncarici e Todeuschi. 

Latri! Latri! 

Ma non puccerare me, pirichè 
io afere mettuto mie potteche e 
e stappi'imenti in Taglia sotto 
nome de mio tipentente Taglia- 
no che afere fingiuto di compi- 
rare; ed essere io con lui com- 
pinato'che lui mantare cuatagni 
in Svizzera tofe Panca mantare 
me in Cermagna, tofe io tare 
cuesti cuatagni alla fapprica di 
cranata contro T'agliani. 

A cuesto modo con paiocchi, 
offerosia tenaro di Tagliani io 
ammazzare soldati Tagliani. 

Ah! An! Ah! pella purla! 
pella! pella! 
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iungere L. 0.80 per gli altriarticoliL. 0,25 ciascuno. Trovasi in tuttii Droghieri, Profumieri 
Farmacisti. — Deposito generale da MIGONE e C. Via Oreficl (passaggio cen- 
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LIBRO GRATUITO A TUT 


À Miopi-presbiti 









e viste deboli 


Uni l 
OIDEU del aes Pri 





sogno di portare gli occhiali. Dà un 
invidiabile ‘vista anehe a chi fosse 
settuagenario. - 


X 








la stanchezza degli occhi, evita il bi- 


L'ASINO 
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Serivere Ditta Y. LAGALA - Via Nuova Monteoliveto, 29 - NAPOLI 
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RICORDATEVI cre re GUARIRE 
DAL ANEMIA ss. 


| NOR JI Gono ente a GLOMERVLI 
a RVGGERI Di PESARO. 


in DIABETE 
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guarisce solo conla CURA CONTARDI 
(Rigene:atore e Pillole Vigier) Scompa: 
risce lo zucchero dall’urina, si riprendono 
1: forze e a nutrizione, usando cibo 
misto. Memoria GRATIS, con letteratura c 
moltissimi attestati. Evitate gl'inefficaci 
fermenti. Costa L. 11 in ‘Italia, estero 
L. 15 anticipate a LOMBARDI e CON- 


TARDI, via Roma, 345 - Napoli. 


Abbonatevi all’ASINO 
Chi invia L. 7 riceverà 8 serie 
di 10 cartoline: GL animali 





della guerra e sarà abbonato” 


all’ Asino sino al 31 Dicem- 
bre 1916. 

Inviare cartolina vaglia alla 
nostra Amm.ne: Via Bocca di 
Leone, 38 - Roma. 
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delegrammi 


VIENNA, 9. 


I romeni sono battuti su tutta 
la linea dalle nostre valorose 
truppe, che sono riuscite a co- 
stringere il nemico a seguirle di 
corsa verso Budapest. 


BERLINO, 10. 


Sul fronte franco-inglese ab- 
biamo conquistato molte posiì- 
zioni, per una estensione di oltre 
20 chilometri, dietro le nostre 
vecchie linee. 

Tutta la Germania è esultante 
e prevede che con altre conqui- 
ste come questa la guerra finirà 
presto. 


BUDAPEST, 3. 


Nel Parlamento Ungherese il - 


governo è stato vivamente attac- 

cato perchè tiene la popolazione 

all'oscuro delle grandi vittorie 

che riportiamo su tutti i fronti. 
Si prevede Ja crisi. 


VIENNA, 10. 


Il Governo ungherese ha invi- 
tato l’Imperatore Francesco Giu- 
seppe a recarsi in Ungheria, dove 
si vuol fargli la festa. 

Pare che Francesco Giuseppe 
non accetterà l’invito, giudicando 
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LA CURA DEPURATIVA 


EPEW-T= E Ecsa VIZZI 

del sangue nelle vecchie o recenti infezioni ve- 
neree, sifilide ecc., riesce efficace e radicale sc lo 
con la SMILACINA (a base di salsepariglia 20 
per cento) unita al iodnro di potassio purissimo 
‘essendosi constatata la migliore di tutte le altre 
cure. Scompariscono } dolori vaganti, le macct ie 
per la pelle, le ghiandole ingrossate, guariscono 
le piaghe. Si usa In tutte le stagioni. La cura in- 
tera (4 flac.) costa L. 21 In Italia, estero L. 25 
anticipate a LOMBARDI e CONTARDI — VIA 
ROMA, 345 — NAPOLI. Prima di ammogliarvi, 
fate e] cura depurativa. j 
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La Tosse ostinata 





inopportuni i festeggiamenti che 
gli preparano. 
SOFIA, 10. 


Il Re Ferdinando, contraria- 
mente a quanto è stato insinuato 
dai nemici, è deciso a andar fino 
in fondo. 

Il Governo Russo ha fatto sa- 
pere che è disposto ad aiutare 
Re Ferdinando nella realizzazione 
di questo proposito, e gli fornirà 
a tale scopo una pietra al collo. 


COSTANTINOPOLI, 8. 
Il Governo ottomano, vittorioso 


. su tutti i fronti, ha offerto aiuto 


di danari e di eserciti alla Ger- 
mania, all'Austria ed alla Bul- 
garia. Per tale scopo ritira le 
truppe dalle villeggiature del 
Caucaso, della Mesopotamia, del- 


l'Arabia, onde averle sottomano. 











Leggere nella Guerra dell’A- 
sino le facilitazioni che ac- 
cordiamo ai nostri abbonati 
per l’acquisto dei libri della 
nostra libreria. 








Società Periodici Roma, propr. 
Tipografia dell’Asino. 


BORANI PIO, ger. resp. 
Roma — Tipografia dell'Asino. 
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IMPOTENZA NEVRASTENIA 


e simili malattie stimolano gli speculatori a bar- 
lare il pubblico. La cura più efficace ed insupe- 


rabile è costituita dal RIGENERATORE conì . 


GRANULI di STRICNINA precisi. Questa cura 
ha dato sempre il sno risultato perchè rinvi. 
gorisce l’intero organismo, ridonando la salute. 
E' sublime. La cura completa (di 2 mesi) L. 18, 
estero L. 20, anticipate alla fabbrica LOMBARDI 


‘è CONTARDI Napoli, Vin Roma, 345. Per l’el- 


fetto immediato vi èl’Acanthea virilis Innocna. 
Costs L. 10 ant. Necessaria agli sposi! 








spasmodisca, stizzosa, convulsiva per catarro, influeuza, bronchite e qualsiasi 


malattia della gola e bronco-polmonare; 


guarisce col solo ed unico rimedio: la 


Lichenina Lombardi vera 


Cinquant'anni di gloriosa esperienza mondiale, col plauso di tutti i medici e 
con le benedizioni di milioni di guariti, confermano la snperiorità assoluta 
della Lichenina Lombardi su tutti gli altri prodotti, come scientificamente af- 





fermò l'illustre Prof. Cardarelli (1882). Raccomandiamo però preteridere la 
Vera Lichenina Lombardi, perchè è stata falsificata su vasta scala da immorali 
farmacisti e droghieri. Sî prega acquistarla da rivenditori onesti o ritirarla di- 
rettamente dalla fabbrica. Costa L. 2 il flacone, e si spedisce in tutto il mondo 
per L. 2.50 antic. all’unica fabbrica Lombardi e Contardi. Napoli - Via Roma 345. 
P, S. Nella tubercolosi pulmonare, tisi bronco alveolite, bronchite fetida, asma, 
affanno ecc., si usi la Lichenina al creosoto ed essenza di menta, riconosciuta 
Miracolosa da medici ed ammalati, per sbalorditive guarigioni ottenute anche în 


casi gravissimi, disperati. Costa L. 3 e si spedisce per posta in tutto il Mondo 
per L. 3.50 anticipate. Memoria gratis a tutti. Saggio gratis ai medici. 


PESI TIE CINI SEITE DINE SL DTA 


Super Champagnina 


SOSTITUISCE IL VINO 
Spumante come il MOSCATO iglenico, dis- 
setante, digestivo, Cent. 10 al litro — 
Impossibile per la sua formola speciale imitarla 
— Non teme concorrenza lo giudicano i con- 
sumatori — Dose per 25 litri 0,80 — 12 litri 
0,50 pacco campione lire 1 franco. 


Priìncipalît Droghieri e Magazz. Alimentari 
TORINO Casa Italiana Rappresentanze Depo- 
siti V. Finelli Corso Racconigi 116 ang. Mon- 
{ » ginero (Casa propria). — 

GENOVA Fratel” Marengo e C., Canneto 
il lungo 54-56 e Ditta Isolabella Perini 

Via Chiabrera 66-R. 

_ i li FIRENZE — 25 cs 
A. Mannelli - Rappresentante - Via Giotto 27 


























Abbonatevi e procurate ab- 
bonati all’Asìno : 

Anno : L. 5 Sem : L. 2,50 
Chi aggiunge L: 2 riceverà in 
dono i due magnifici volumi 
del Dupuy : Origine di tutti 
1 culti. 

Dirigere all’Amm.ne: Bocca di 
Leone,.;88 - Roma. 
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